
COPPA 
ITALIA 

La rimonta di Firenze 

La squadra partenopea 
incassa un gol ma 

. dopo si scatena e passa 

Rigori fetali ai rossoneri Fuori Roma e Verona 

Virdis prima pareggia E a Pescara la Juve 
poi sbaglia dal dischetto ritrova Rush cannoniere 
imitato da Donadoni Samp, Inter e Avellino ok 

ASCOLI-MILAN 4-3 dopo I rigori (1-01 
reti: 8' Virdis. Ai rigori: Giovanne!!!, Graco, Agostini, 
Oostro {Ascoli); Bortolizzi e Barasi (Milani 

AV6UIN0-PARMA 2-0 (0-01 
reti: 4 1 ' Ferroni (Al, 87 ' Bertoni (A) 

AVELLINO 

FIOnENTINA-NAPOU 1-3 (3-21 
reti: 35' DI Chiare (FI, 47 ' Carnevale INI, 73' Renica 
(NI, 83' Carnevale (NI 

INTER 

Il Napoli fa Carnevale. Il Milan no 
INTER-BOLOGNA 3-0 13-1) 
reti; 30' Serena (I), 64' Ciocci (I), 79 ' Serena (I) 
PESCARA-JUVENTUS 2-6 (0-1) "~ JUVE 
reti: 19' Ruah (J), 23 ' Laudrup (J>, 28' Ruth J , 39 ' 
Junior IP). 48 ' e 63 ' Rush (J), 74' Laudrup IJÌ. 87 ' 
Slilkovlc IP) 
ROMA-EMPOLI 0-0 (1-21 
SAMPDORIA-PISA 2-0.(1-2) , ,_, 
reti: 34' e 43 ' (rigore) Bonoini (S) 

EMPOLI 
«Asaf ~ 

TORINO-VERONA 4-1 dopoI rie 
rati: 4 ' Benedetti (T). Ai rigori: L. 
Benedetti (Torino): vena (verona) 

..(o-ll , , tÓH.Ir.6 
-•vero, Briaci*!. • 

Subito Virdis, poi 
la condanna dal dischetto 

F R A N C E S C O M A I Z O C C H I 

• i ASCOLI. L'Ascoli passa il 
turno di Coppa Italia vincendo 
al rigori per 4 a 3, ma Ieri sera 
al Del Duca si è assistito ad 
una gran bella partita di cal
cio, di quelle che rimettono 
paca nei cuori degli sportivi 
troppo spesso abituati a baita-
glie (stoiche che nulla lasciano 
allo spettacolo. Ed e slato 
proprio uno show quello latto 
vedere delle due formazioni 
In campo, Alla gran classe del 
Mllan (aquadra quadrata In 
ogni rapano) l'Ascoli ha con
trapposto gran cuore e fiato. 
Ne e venula fuori una gara ric
ca di emozioni, con continui 
capovolgimenti di fronte, con 
tante occasioni da rete In en
trambe le parli. Il Milan e sce
so In campo con la sua forma-
alone migliore e ha comincia
to a giocare alla grande, Nep
pure il tempo diassestare le 
marcature e all'8' è arrivato il 
gol di Virdis pronto a tirare in 
porta, anticipando II suo con
trollore Agnellini, un cross 
basso di Qullil. Per l'Ascoli è 
sembrato davvero II principio 
della line, ma poi plano plano 
I bianconeri hanno preso co
raggio e al son messia ribatte
re colpo su colpo agli allondo. 
del rossoneri, castagner, 
squamicelo e per l'occasione 
a seguire la partila In cabina 
Rai, si e sgolato alla radiolina 

che aveva nel taschino e In 
campo Qlanateslo ad eseguire 
gli ordini Impanili. Il secondo 
tempo è sialo davvero spetta
colare. Almeno una decina di 
palle gol, divise per le due 
squadre, limpidissime e fallile 
di un colpo davano continue 
emozioni alla partita. Culli! e 
Virdis per II Milan, Casagran-
de e Scaralonl per l'Ascoli 
hanno tirato da tutte le parli. 
Un plauso a parte va anche al 
due portieri davvero bravi a 
sventare In angolo. E Unito an
che Il secondo tempo e per gli 
sportivi la gioia di vedere an
cora mezz'ora di gioco. Anco
ra un palo di occasioni di Gul-
III e Carlllo e poi si è fatta sen
tire la (allea. Non è successo 
più niente e si è arrivati alla 
tombola dei rigori. Ha comin
ciato l'Ascoli con Giovanne!!! 
ed era I a 0, Ha sbagliato Vir
dis, Imitato da Casagran-
de.Borlolazzl ha latto di nuo
vo centro per II Mllan ed è sta
ta poi la volta di Greco che 
non ha sbaglialo. Al liro Do
nadoni e Pazzagll ha paralo. 
Ancoro Bonetti ed è gol. Va In 
gol pure Baresi. Al dischetto 
va Destro, per l'ultimo tiro, 
quello che castiga inesorabil
mente il Mllan. Inutile l'ultimo 
Uro del milanisti. Berlusconi In 
tribuna alla line distribuiva 
sorrisi a tutti... ma, pensiamo, 
di circostanza. 

Quattro volte Rush 
goleador 
solo col Pescara 

F E R D I N A N D O I N N A M O R A T I 

m PESCARA Punteggio ten
nistico, festival del gol d'Im
portazione, gran bella partita 
e grande spettacolo per I 
2Smlla spettatóri con lolla 
schiera di tifosi bianconeri 
delle Marche e delle Puglie. 
La Juve passa il turno con au
torità o si esalta per le prodez
ze di lari Rush. Il gallese sem
bra avere uncontoapertocon 
Il Pescara e con il malcapitato 
Gatta che probabilmente se lo 
sognerà anche di notte con 
incubi spaventosi. L'attaccan
te bianconero tra Coppa e 
campionato ha rifilato al Pe
scara la bellezza di 7 reti e 
non e ancora finita perché fra 
meno di un mese dovrà scen
dere di nuovo In riva all'Adria
tico per la partita di ritorno di 
campionato con la speranza 
di aumentare II bollino perso
nale. Ma quando la sua squa
dra gioca in questo modo per 
Il gallese non ci sono difficol
ta di sona. «Sono contento 
per 1 quattro gol, soprattutto 
per I primi due nati da azioni 
In velocita. E questo il gioco 

che preferisco. Si, ora senio 
che mi sono proprio sblocca
to» ha confessato nel dopo 
partita cercando di mimetiz
zare il suo volto corrucciato 
per una sostituzione non gra
dita, che Marchesi ha cercato 
di minimizzare. Forse è più 
contento Laudrup che ha trot
terellato per il campo per 20 
minuti ma dopo il gol è parso 
rigenerato ed ha giocato mol
to bene nonostante il recente 
Infortunio. Ma tutta la squadra 
si è espressa a buoni livelli a 
pane il primo quarto d'ora 
quando ha dovuto subire l'ag-
gresivlta dei padroni di casa e 
ha messo In mostra la solita 
difesa del tempi migliori, con 
un Tacconi In vena di prodez
ze, Al contrarlo il centrocam
po |uventino non è riuscito a 
trovare inizialmente le giuste 
misure, Solo dopo la seconda 
rete I bianconeri sono riusciti 
a trovare il bandolo della ma
tassa e a mettere In mostra le 
azioni più belle, con schemi di 

Siloco tutte In velociti per la 
ortuna del suo attaccante, ve

ramente scatenato. 

Samp ancora 
sotto choc 
Ci pensa Bonomi 

t E R Q I O C O S T A 

• a GENOVA. Vedi Napoli e 
poi muori. E forse quel gol di 
Maradona ha un po' ammaz
zato la Sampdorla, almeno 
nell'entusiasmo, vista la scon
certante prova di Ieri contro II 
Pisa. Ut Sampdorla ha vinto 2 
a 0, passando il turno, ma cer
to non ha Incantato, e ad un 
primo tempo poco brillante, 
sebbene confonato da due re-
li di Bonomi, ha contrapposto 
una ripresa davvero da dimen
ticare, costretta in affanno da 
un Pisa che In realtà non chie
deva altro che di uscire dal 
campo con onore, vista la si
tuazione. 

Furibondo alla fine Vu|adln 
Boskov. Scuro In volto, negli 
spogliatoi non ha risparmialo 
le critiche al suol. «Il Pisa me
ritava almeno un gol - ha con
tinuato a ripetere - e questa 
qualificazione, alla luce della 
prestazione di oggi, forse non 
ce la meritiamo nemmeno». 
Uno slogo giustificato. In ef

fetti I blucerchlati hanno fatto 
davVero poco, se si eccettua. 
e comunque limitatamente al 
primo tempo, qualche spunto 
di Viali! e Mancini, e i due gol 
di Bonomi, Il primo da attac
cante di vaglia con palla 
schiacciata dì testa nell'ango
lino e II secondo su rigore. E 
soprattutto cosa ha preoccu
pato il mister blucerchiato è 
stata l'affannosa difesa del se
condo tempo, con quella ec
cessiva libertà agli avanti pisa
ni. Pisa che, dal canto suo, ha 
provalo a segnare, ma lorse 
senza troppa convinzione, an
che se rimane II rammarico 
per quel salvataggio sulla linea 
di Fusi, proprio allo scadere. 

La Sampdorla comunque 
passa il turno e volta pagina, 
cercando di dimenticare Ma
radona e il Napoli. I problemi 
però restano; a cominciare 
dal campo, Ieri, nonostante il 
sole. In condizioni ancora 
peggiori rispetto a domenica. 

4-3 
ASCOLI 
7 Penagli Q 
7 Destro 19 
6 Ctrortnante Q 
6,5 Canile Q 
6 Asatsit.nk Q 
6 Miceli O 
6.5 Dell'Ofllio O 
7 Giovarmeli) Q 
6.6 Caasgranda Q 
6 Agostini Q3 
5,6 Stwafoni O 
6 Giannattasio A 

MILAN 
Galli 
Tassoni 
MaldM 
Masiero 
Osili 
Barasi 
Donadoni 
Ancelottl 5,5 
Vkdls 6,5 

Qullil > 
Evanl 6 
Sacchi 6 

ARBITRO: D'Ella (6,5). 
MARCATORI: 6-Virdis, Glovan-
nalll (RI, Bortolezzl (RI, Greco (R), 
Benettl IR), Baresi IR), Destro IR) 
ANGOLI: 7 e 6 per II Mllan 
SOSTITUZIONI: Ascoli: Benettl 
per Miceli 46 ' ; Greco per Scerà-
foni ali'BB'. Mllan: Colombo per 
Evani al 46 ' ; Bortolaizl per Mae-
aero al 76'. 
AMMONITI: Ascoli: Agabltinl e 
Glovannelll. Milan: Ancelottl e 
Meldlnl. 
SPETTATORI: 14.910. 
NOTE: Serata di pioggia, tampo-
reture rigida, terreno allentato. 

2-6 
PESCARA JUVENTUS 
5 
E 
6.5 

Onta O Tacconi 
Banlni g i Favaio 

Campione O Cabrinl 
5,5 Marchigiani O Bonlnl 
7 
5 
6 
S.5 
5,5 
7 
5 
8 

Junior B Brio 
Bargodl O Triceile 
Pacano B Mauro 
Loieto I I Mlgrin 

Geiparlni Q Rush 
Sllakcvlo OD De Agoitin 

Berllnghleri IO Laudrup 
Galeone A Marchili 

B 

»,« B.S 
6,5 

B 
B 

a,s 
6 

7,6 
B.S 

7 
7 

ARBITRO: Magni di Bergamo 
(6,5) 
MARCATORI: 19' Rush, 22 ' 
Laudrup, 28' Rush, 38 ' Junior, 
48 ' Ruah, 63' Rush, 74' Lau
drup, 88' Stiakovic 
SOSTITUZIONI: 46 ' Bruno per 
Cabrinl, 66' Vtgnola per Magrln, 
60 ' Buao per Rush, 68' Guiderai 
per tosato, 66' DI Cara par Bar-
godi, 74' Ferretti per Gaudeml 
AMMONITI: nessuno 
ESPULSI: nessuno 
SPETTATORI: 23 .000 circi per 
un incasso di 270 milioni 
NOTE: cielo coperto campo leg
germente allentato. 

2-0 
SAMPDORIA. PISA 
6 Paglluoa O Nlsta 6 
6,6 Brìegel Q Srandan! 6 
6 Manninl 0 Lucarelli 7 
6 Paganin Q Faccenda 6 
6 Viercttowod Q Cavallo 6 
6 Pellegrini Q Bernazzanl 6 
7 Bonomi Q Congni 6 
6,5 Ceraio O Caneo 6 
6 Salsano Q Piovanelli 6,5 
6,5 Mancini CD Sclosa 6,5 
6 Vialli OH Paciocco 5,6 
6 Boskov A Materazzi 6 

ARBITRO: Agnolin di Gassano 
del Grappa (6). 
MARCATORI: 33' a 43 ' Bono-
mi. 
SOSTITUZIONI: 46 ' Dlanda (6) 
por Brandani: Dolcetti (6) per Pa
ciocco; Pari (5,5) per Brlegel; ai 
69' Fusi (6) per Bonomi; al 63' 
Gorl (6) per Bernazzani; all'89' 
Branca (s.v.) per Mancini. 
AMMONITI: 8' Brandani per 
scorrettezze: 19' Paciocco per 
scorrettezze; 4 1 ' Bernazzani per 
proteste; al 63' Faccenda per 
scorrettezze: al 55' Paganin per 
scorrettezze, 
ANGOLI: 6 a 4 per la Sampdoria, 
SPETTATORI: 12.028 per un 
incasso di 136.033.000 lire. 

Bianchi ritrova il bomber 
dei momenti difficili 

LORIS C I U I . U N I 

M FIRENZE. Quando il Na
poli si rimbocca le maniche 
sono guai per tutti. E cosi, ieri 
sera, al Comunale, davanti ad 
oltre 20mila spettatori, i cam
pioni d'Italia sono riusciti a ri
baltare ii risultato della prima 
gara (2 a 3) degli ottavi di filia
le e si sono qualificati per i 
quarti della Coppa Italia. Una 
vittoria che gli uomini di Bian
chi hanno conquistato non so
lo grazie alla classe che si por* 
tano dietro, ma soprattutto 
per la grinta dimostrata con* 
tro una Fiorentina che per 
quasi un'ora era riuscita a te
nergli testa senza batter ciglio. 
Una Fiorentina assai migliore 
rispetto a quella che aveva in
contrato la Juventus, una 
squadra che, però, con il pas
sare dei minuti ha denunciato 
lutti i suoi limiti, non solo in 
fatto di tenuta atletica ma an
che di manovra. Al tempo 
stesso i toscani hanno mostra* 
to tutta la loro inesperienza, 
anche se va fatto presente che 
avevano di fronte la squadra 
più forte del campionato che 
vanta non solo esperienza e 
tanta classe ma anche un gio
co rapido ed essenziale. E 
pensare che fino a 9 minuti 
dallo scadere del tempo la 
stragrande maggioranza del 
presenti, nonostante il Napoli, 
nella ripresa, fosse apparso 
più deciso e determinato, ave
vano la convinzione che sa

rebbe stata la Fiorentina a su
perare il turno. Questo, per
ché i viola al 35' erano riusciti 
a colpire i campioni d'Italia 
con un bellissimo HO! realizza
to da Di Chiara. Una rete che 
avrebbe messo al tappeto 
qualsiasi avversario, ma non il 
Napoli che, come abbiamo 
accennato, dopo il riposo, 
con Giordano e Sola al posto 
di Careca e De Napoli, è ap
parsa squadra travolgente, ca
pace di tutto. I frutti di questa 
eccezionale carica profusa 
dal napoletani la si è vista su
bito: al 50' Carnevale, su una 
punizione battuta da Renica, 
nello stacco ha superato tutti 
e di testa ha battuto l'estere-
fatto Landucci. Ventidue mi
nuti dopo, al 72' è stato Reni
ca a portare in vantaggio la 
squadra partenopea: calcio 
d angolo battuto da Marado
na, pallone carico d'effetto 
che supera la barriera, uscita a 
vuoto di landucci e rete di 
Renica. I napoletani, che già 
avevano impresso alla gara un 
ritmo indiavolato all '8r, su ti-

Sica azione di contropiede, 
anno raggiunto la qualifi

cazione: Giordano dalla sini
stra allunga a Francini, platea
le liscio dello svedese Hysen, 
Gallone a Carnevale che non 

a difficoltà a realizzare. Il Na
poli, nel frattempo, aveva col
pito due volte la traversa; pri
ma con Renica e poi con Gior
dano allo scadere del tempo. 

1-3 
FIORENTINA NAPOLI 
5 Landucci O Garello 7 
5,5 Contratto 0 Bigliardì 6 
6 Carobbi O Francini 7 
6.5 Berti O Filardi 6 
6 Battistlni 0 Ferrarlo 7 
6 Hysen 0 Renica 7,5 
6.6 Bosco O Careca 5,5 
6 Onorati O Oe Napoli 6 
5.5 Diaz O Carnevale 7,5 
6.6 Baggio 0 Maradona 6,5 
6,5 Di Chiara 0 Romano 6,6 
5,5 Efikason A BiancN 6 

ARBITRO: Roaarlo Lo Bello di Si
racusa (6,5). 
MARCATORI: 33' Di Chiara, 
50' Carnevale, 72' Renica, '81 
Carnevale. 
SOSTITUZIONI: Fiorentina: 46' 
Pellep/lni (6.5) per Di Chiara, 76 ' 
Rebonato (s.v.) per Bagolo. Na
poli: 46 ' Giordano (7,5) par Cera
c i , Sola (6) par Oe Napoli. 
AMMONITI: 6 1 ' Diaz per ostru
zione, 75' Romano per compor
tamento non regolamentare, 89 ' 
Maradona per aver ritardato a 
battere un fallo laterale. 
ANGOLI: 6 a 4 per la Fiorentina 
NOTE: temperatura autunnale, 
pioggia durante la gara, terreno 
viscido. In tribuna d'onore litafra 
Il vicepresldeota dalla Fiorentina 
Lombardi • il giornalisti Giordano 
Gogglolj. 

Liedholm dà i numeri 
e Drago fa il fenomeno 

GIULIANO A N T O O N O L I 

• a * ROMA. Non è più tempo 
delle mele per la Roma di lie
dholm, anzi, volessimo far 
dell'ironia, è lempo di... to
scani. Battuta dalla Fiorentina 
e dall'Empoli in campionato; 
ancora dall'Empoli all'andata 
ed eliminata ieri, al ritorno, 
dalla Coppa Italia. Come dire 
che Salvemini è andato a noz
ze con la zona, facendo sfu
mare, per di più, ai glallorossi 
un premio partita di 1 milione 
e 700 mila lire a testa. Una 
grande cade, ma la buccia di 
banana lungo il proprio cam
mino ce la piazza la Roma 
stessa (o forse II simpatico 
Liedholm?). Il «barone» aveva 
promesso di cambiare rispet
to a Verona. Lo ha fatto ma -
secondo il nostro modesto 
parere - in peggio. Mancano 
Boniek e Collovati, quindi ci si 
aspetta la conferma di Agosti
ni e Gerolln con l'ingresso di 
Domini. Viceversa spuntano 
dal sottopassaggio Pruzzo, 
Policano, Domini e Conti: una 
sorta di quaterna del lotto. 

La danza che menano i glal
lorossi è a passi disordinati 
con imbuto al centro. Quando 
poi arrivano al tiro ci pensa un 
certo Drago che Ieri neppure 
San Giorgio avrebbe fatto fuo
ri. Para nel primo tempo con 
scatti felini 1 tiri di Giannini, 
Policano (punizione-bomba), 

l i f t » . -

. y.luKjsìdluu.a 

Liedholm raccoglie una monetina ari Olimpico lanciata dal tifosi 
n . r •».. I ni ni n t i . . . Hnll» rn »«•»» rf»ll» / * . . . • Ila! * 

E' sempre più festa del gol 
ma a vedere i nerazzurri 
c'erano solo pochi intimi 

Paparesta arbitra a Napoli 
e Pairetto a San Siro 

• B Questi gli arbitri delle partite di calcio di domenica. Serie 
A: Como-Juventus, Agnolin; Empoli-Sampdoria, D'Elia; Milan-
Pisa, Pairetto; Napoli-Cesena, Paparesta; Pescara-In-
ter.Pezzelia; Roma-Ascoli, Baldas; Torino-Avellino.Comieti; 
Verona-Fìorentina,Magni. Serie B; Bari-Padova, Pucci; Bolo
gna-Barletta, Novi; Brescia-Arezzo, Acri; Catanzaro-Piacenza, 
Esposito; Cremonese-Triestina, Dal Forno; Genoa-Modena, 
Bruni; Messina-Atalanta, Longhi; Parma-Lecce, Luci; Taranto-
Lazio, Felicanì; Udinese-Sambenedettese, Tarsilo. 

3-0 

Due giornate 
a Tassotti 

• • MILANO. In relazione alle 
partite di domenica scorsa il 
giudice sportivo ha squalifi
cato per due giornate Incoc
ciati (Empoli), Tassotti (Mi
lan), Caneo (Pisa). Per una 
giornata Amodio (Avellino), 
Baresi (Inter), Benetti (Asco
li), Borghi (Como), De Agosti
ni (Juventus), Storgato (Avelli
no). In serie B tre giornate a 
De Fabio (Messina), due a Ri
ghetti (Udinese), una a Corri-
ba e Venturi (Piacenza), Di 
Già (Parma), Ferrari (Samb), 
Galbaginì (Udinese), lacobelll 
(Catanzaro), Mazzaferro (Bar
letta). Inoltre 35 milioni di 
multa all'Avellino e 25 al Mi
lan. 

G I A N N I P IVA 

MB MILANO. Festa per pochi 
intimi organizzata dall'Inter, 
ieri sera a San Siro. Dopo 
trenta minuti di calcio sciogli-
muscoli tra nerazzurri e Bolo
gna, arriva via radio la notizia 
del decisivo gol ascolano che 
elimina il Milan, mentre nella 
foschia di San Siro Fanna im
becca Serena che segna con 
un tiro al volo di sinistro. La 
singolare coincidenza di 
eventi sigla l'apice della festa, 
trovando i rari nerazzurri pre
senti tutti felicissimi, alla tac
cia del fair play e dell'amor 
cittadino. Così gli ultras pos
sono cantare cori contro il 
grande nemico rossonero 
mentre in campo i ritmi di
ventano definitivamente alla 
camomilla. Prima s'era visto 
il Bologna muoversi inse
guendo sul prato disegni pia

cevoli con combinazioni che 
soddisfano lo spettatore. 
L'Inter è in attesa, disposta 
senza esasperazioni e nono
stante questo Matteoli riesce 
a farsi notare per la sua im
mobilità o meglio indifferen
za. A darci dentro sono Brac
cini, Fanna, Ferri e soprattut* 
to il giovane Ciocci, affamato 
di gol ma tante volte in fuori
gioco, Per la sua posizione ir
regolare viene infatti annulla
to un gol a Ferri al 20'. Prima 
comunque era stato Zenga a 
darsi parecchio da fare sui tiri 
di Gilardì e Stringara. Nella ri
presa «Goccino» dopo tanto 
provare al 54' segnava il suo 
primo gol a San Siro. Al 79' 
poi arrotondava Serena. Da 
segnalare che prima della 
partita ci sono stati scontri tra 
tifosi e polizia. Una ventina 
sono stati fermati-

INTER 
6,6 Zenga 
6 Calcitar» 
6 Mandolini 
6.S Barasi 

Farri 
Pastorelli 

Fanna 
Piracclnl 

Ciocci 
Mintoli 

Serene 
Trapiltoni 

BOLOGNA 
Colin 
lupo! 
Vita 

O Panel 
O Ottoni 
B Monza 
• Guardi 
O Stringara 6,5 
B Predella 6 
B Mlrocchi 6,5 
O Marronero 6 
A Marta* 6 

ARBITRO: Nicchi di Arano (71 
MARCATORI: al 30' e al 79' 
Strana al 54' Ciocci 
SOSTITUZIONI: Inter: Malvo
glio al 58' 16,6) al posto di Zen-
ga. Mlnaudo (6) al poato di Fan
na. Bologna: al 46' Quagglotto 
(6) al posta di Monza, al 72' 
Strada (s.v.) al poato di Pradalla a 
Staffìco al posto di Piracclnl 
AMMONITI: nasauno 
ESPULSI: naasuno 
ANGOLI: 8 a 3 par l'Inter 
SPETTATORI: 4.700 
NOTE: aerata molto umida, fer
rano allentato ma in buone condi
zioni par il gioco. Ha aaaistlto alla 
partita II tecnico dalla nazionale 
Azeglio Vicini 

SSB AVELLINO. CI voleva la 
Coppa Italia per risollevare 
Bersellini. Il mister di Borgota-
ro raccoglie la prima vittoria 
della sua tormentata gestione 
contro un Parma troppo ar
rendevole per creare proble
mi. L'Avellino può, dunque, 
riassaporare la gioia di un suc
cesso, dopo un digiuno lungo 
quattro mesi. L'ultima vittoria 
la squadra irpina riuscì ad ot
tenerla nella prima giornata di 
campionato sul Tonno (2-1). 

Contro il Parma, Bersellini 
ha rispolverato Colomba ed il 
greco Anastopoulos, scaricati 
da un bel pezzo in panchina. 
Scarso il pubblico per l'occa
sione, solo 1442 paganti. In
contrare il Parma non s'è di
mostrato un affare per i diri
genti avellinesi. E cosi l'unico 
a gioire alla fine era proprio 
Bersellini, che è riuscito a 
puntellare la sua traballante 
panchina. L'Avellino ha liqui
dato il Parma con un gol per 
tempo. La firma di Ferroni e 
Bertoni in calce alla sospirata 
vittoria. D A R 

compiendo II suo capolavoro 
nella ripresa respingendo, 
con un colpo di reni prodigio
so, un tiro ravvicinato di Gian
nini. I suol compagni lo emu
lano vanificando con lindore 
le disordinate trame dei glal
lorossi, riuscendo persino a 
sfiorare per due volte il gol: 
Incocciati ne segna uno in 
fuorigioco, mentre colpisce 
un palo pieno proprio allo 
scadere del tempo. 

Sarebbe bastato un gol ai 
giallorossl per passare il tur
no, ma II cammina di Voeller 
è ancora tutto in salita, mentre 
quello di Conti e di Pruzzo è 
ormai tutto in discesa - senza 
offesa al loro passato. Soltan
to quando sono entrati Gero
lln e Agostini la manovra ha 
assunto un certo costrutto, 
svariando i due lungo le fasce. 
Fischi durante e al termine 
della partita da parte di un 
pubblico deluso. Ma questo è 
un anno di transizione e Lie
dholm lo sa bene, dal mo
mento che continua a soste
nere come l'uomo che fa la 
differenza è... Boniek. Noi vi
ceversa insistiamo nel dire 
che qualcosa di meglio si po
trà vedere soltanto quando re
cupererà In pieno Voeller e 
Nola rientrerà a rafforzare il 
reparto arretrato che sovente 
fa piuttosto acqua (bravo Tan
credi a sventare sui piedi di 
Cop). 

Verona, 
la sagra 
dei rigori 
sbagliati 
( • TORINO. La bravura di 
Lorieri e l'imprecisione dei ti
ratori veronesi dal dischetto 
hanno deciso la qualifi
cazione del Torino al quarti di 
finale di Coppa Italia. I grana
ta che all'andata avevano per
so per 1 a 0, hanno rimesso 
subito a posto le cose con un 
gol di Benedetti al 4' , su corta 
respinta di Giuliani su tiro di 
Corradini. Al 16' Elkjaer, di te
sta, ha colpito la traversa. Do
po i supplementari, che han
no stroncato le residue forze 
dei giocatori, il Torino ha vin
to ai calci di rigore, sbaglian
do soltanto il secondo con 
Polster, e realizzando gli altri 
con Cravero, il giovane Bre
sciani e Benedetti. Ben diver
sa la mira dei veronesi: dopo il 
gol di Vena , hanno sbagliato 
Galla e Volpecina Ccon parate 
di Lorieri) mentre Berthold ha 
sprecato la sua occasione ti
rando la palla contro la traver
sa. a V.D. 

La prima 
volta 
di «mister» 
Bersellini 

0-0 
ROMA EMPOLI 
6,5 Tancredi B Drago ; 
5,5 Tampeetllll • variavi 6 
5.5 Policano • Getti < 
5 Domini B DeHa Scala 6,5 
6 Od* • Lucci 6,5 
5 Signorini B SrembatJ • 
4 Conti • M u n t i • 
5 Pruno • ZanonoaR • 

6.5 Giannini O Oela Monica 7 
6 Manfredonia f H i M i r l • 
6 liedholm A Seirantnl 1 

ARBITRO: Pairetto di Torino 
(6,6). 
SOSTITUZIONI: Rami: • • ' 0 * 
rolin (61 par Domini, Agoatinl 
16,61 par Conti. Empoli: 4 6 ' Cop 
161 par Ekatroem, Incocciati (6,51 
per Beklierl, 68 ' Paeckido (5,61 
par Dalli Monica. 
AMMONITI : Dada Scala, Agosti
ni a Manarrl. 
ESPULSI: neaeuno. 
SPETTATORI: 11.740 par H I 
Incaato di lire 150 mWonl 007mi-
lellre. 
NOTE: cielo coperto, terreno In 
buone condizioni. 

4-1 
TORINO VERONA 
7,6 
7 
7 
e 
6,6 
7 
6,5 
6,5 
6 
6 
6 

Lorieri SJ OMan) 
CoredU • Voteti 

Farri avdpese* 
Rosai S BarthaM 

Benedetti Brontolili 
CrweroBSlM 
Grippa « v a n a 
Sabato «Gena 
Potate, B P«*ne 

Comi B SaBehetii 
Grilli B Ekjaar 

Ridice A Bagnoli 

B 
6.1 

B 
1,1 
6.1 

B 
B.6 

B 
(,« 

i 
6.5 

ARBITRO: longhi di Rema (6,51 
MARCATORI: 4 ' Benedetti Al 
rigori hanno lagnato Crivaro, 
Breecieni, Benedetti per a Torino. 
Ver» per il Verona, 
SOSTITUZIONI: Torli»! » V 
Lamini por Crlppa. al 117' Finir 
par Comi, i l 119' Breecieni por 
Roasi. Verona: al 57 ' Gaeparlnl 
per Soldi, al 118' Calamita per 
Pacione. 

AMMONITI : Fomdan, Pedono 
• Ferri por gioco lOutllUUi Ber« 
Ihold • Lorieri par protoMI. 
ANGOLI: 8 a S par II tarino 
SPETTATORI: l a B S I per un 
inceaeodi121.09S.OO0 
NOTE: cielo caparlo, u r i t i fred
da, terreno in non buone condi
zioni. Sirio Infortunio a S o M , 
ch i ha ripartito uno commozioni 
cerebrale de trauma i to ragioni 
occipitali obliava. H giocatori a 
uacito in b i r i l l i , i l 4 ritmo ragli 
apogliini, oggi forai al eotweor-
r i alla Tic. 

2-0 
AVELLINO PARMA 

7 
6.5 

DI I n i 
Murami 
Ferroni I 

6 Amodio B 
6,6 Romano a 
6 Francioao B 
6 GazzaneoB 
6Anastopculoa a 
6,6 Colomba B 
6 Sorniani B 
6 Borsa»™ A 

Corami 
Camboo 

lApotonl 
Di Gli 
Minotti 
Cameni 
Turimi 
Sala 
MeW 
Zannoni 
Di Nicoli 
VI»» 

6,6 
6 

6,5 
5,5 

6 
6.5 

6 
6 

S.5 
6 
B 
6 

ARBITRO: Fabbricatore d Roma 
(71. 
MARCATORI: 4 1 ' Fammi. 87 ' 
A. Bertoni. 
SOSTITUZIONI: Avallino: 6 0 ' 
A. Bortoni 17) per Storgato. 66 ' 
Colintuono (61 par Sorniani. 8 4 ' 
Mariani (s.v.) par Francioao. Par
ma: 50 ' Florin (6.6) par Zannoni, 
6 1 ' Paia (i.v.) par 01 S i i . 7 1 ' 
Oslo (s.v.) par Malli. 
AMMONITI : Cervo.™. Colomba. 
ESPULSI: naasuna. 
ANGOLI: 5 • 3 per II Parme. 
SPETTATORI: 1.442 paganti, 
par un incasso di 14.1&9.00Q. 
NOTE: ciato copmo, terreno po
sante. 

l'Unità 

Giovedì 
21 gennaio 1988 27 
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